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oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; Il 
presente provvedimento, emanato ai sensi del disposto 
dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e la 
conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1117

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  23A02566

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 marzo 2023 .

      Revoca dell’autorizzazione alla temporanea distribuzione 
del farmaco antivirale molnupiravir.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, 
e altre disposizioni in materia sanitaria», convertito, con 
modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, e, in 
particolare, l’art. 2 il quale prevede, al comma 1, che «Al 
fine di continuare a disporre, anche successivamente alla 
data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate ca-
pacità di risposta a possibili aggravamenti del contesto 
epidemiologico nazionale in ragione della epidemia di 
COVID-19 (…) dal 1° aprile 2022 è temporaneamente 
istituita un’Unità per il completamento della campagna 
vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto 
della pandemia, che opera fino al 31 dicembre 2022» e 
al comma 2 che il Ministero della salute subentri, a de-
correre dal 1° gennaio 2023, nelle funzioni e in tutti i rap-
porti attivi e passivi dell’Unità per il completamento della 
campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di 
contrasto alla pandemia; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano» e, in 
particolare, l’art. 5, comma 2, ai sensi del quale «In caso 
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di sospetta o confermata dispersione di agenti patogeni, 
tossine, agenti chimici o radiazioni nucleari potenzial-
mente dannosi, il Ministro della salute può autorizzare la 
temporanea distribuzione di un medicinale per cui non è 
autorizzata l’immissione in commercio, al fine di fronteg-
giare tempestivamente l’emergenza»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 novembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 13 dicembre 2021, n. 295, recante «Autorizza-
zione alla temporanea distribuzione dei farmaci antivirali 
molnupiravir e paxlovid»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 giugno 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 23 giugno 2022, n. 145, recante «Proroga 
dell’autorizzazione alla temporanea distribuzione del far-
maco antivirale molnupiravir e revoca dell’autorizzazio-
ne alla temporanea distribuzione del farmaco antivirale 
paxlovid»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 23 dicembre 2022, n. 299, recante la proroga 
all’autorizzazione alla temporanea distribuzione del far-
maco antivirale molnupiravir; 

 Preso atto del parere reso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica di AIFA in data 10 marzo 2023, se-
condo cui «La CTS esamina l’istruttoria predisposta dagli 
uffici a proposito della decisione del CHMP. Si rileva che 
quest’ultimo ha espresso un parere negativo, dopo avere 
valutato la totalità dei dati disponibili, a causa della man-
cata dimostrazione di un beneficio clinico di molnupira-
vir in termini di riduzione della mortalità e dei ricoveri 
ospedalieri. Sulla base di tali considerazioni, pur avendo 
verificato l’assenza di particolari problemi di sicurezza 
collegati al trattamento, la CTS stabilisce che - analoga-
mente a quanto già deciso dalla maggior parte dei paesi 
europei nei quali era stata prevista una autorizzazione alla 
distribuzione in emergenza - l’utilizzo di molnupiravir in 
pazienti Covid-19 debba essere sospeso»; 

 Preso atto della determina AIFA del 10 marzo 2023 
«Sospensione dell’impiego dell’antivirale “LAGEVRIO” 
(molnupiravir) per il trattamento del COVID-19»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover revocare l’autorizzazione 
alla temporanea distribuzione del farmaco antivirale mo-
lnupiravir, disposta dal sopracitato decreto del Ministro 
della salute 2 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’autorizzazione alla temporanea distribuzione del 
farmaco antivirale molnupiravir, di cui al decreto del Mi-
nistro della salute 2 dicembre 2022, è revocata. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione. 

 Roma, 16 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1188

  23A02568

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  10 marzo 2023 .

      Fondo per imprese operanti nel settore della ceramica ar-
tistica e del vetro artistico di Murano.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 29 dicembre 
2022; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicembre 
2021 ed in particolare l’art. 1, comma 702; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 29 marzo 2022 che dà attuazione all’art. 1, com-
ma 702 della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 52, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 che prevede che «in conside-
razione delle difficoltà causate dalla crisi energetica che 
interessano il settore del vetro di Murano, il fondo istitui-
to dall’art. 1, comma 702, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, destinato alle imprese operanti nel settore della 
ceramica artistica e del vetro artistico di Murano, è ri-
finanziato nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2023. Gli interventi di sostegno finanziati a valere sulle 
risorse di cui al primo periodo sono concessi ai sensi e nei 
limiti della comunicazione della Commissione europea 
concernente il quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina, pubblicata nel-
la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 131I del 
24 marzo 2022»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 53, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 che prevede che «con decreto 
del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di 


